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ABILITAZIONI  PROFESSIONALI  E  CONCORSI : IL  CASO
FORESTAS . ORMAI  LA  PARTITA  È  FRA  AGROTECNICI  ED

AGRONOMI  (“ non pervenuti ” i  Periti  agrari )

Il Consiglio di Stato con l’Ordinanza cautelare n. 3058/2025, pubblicata ieri, ha accolto la
richiesta cautelare presentata dai Collegi degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati della
Sardegna e sospeso il concorso indetto il 6 ottobre 2023 dall’Agenzia regionale FORESTAS,
sino al 13 gennaio 2026, quando si terrà l’udienza di merito; una circostanza che crea non pochi
problemi a FORESTAS qualora avesse effettivamente immesso in servizio il vincitore del
concorso, con possibili profili di danno erariale.

https://www.facebook.com/CollegioAgrotecnici?ref=hl
https://www.instagram.com/collegionazionaleagrotecnici
https://www.linkedin.com/company/collegio-nazionale-degli-agrotecnici-e-degli-agrotecnici-laureati/
https://x.com/agrotecnici?s=11&t=mTrI8kjyLH5MhK8vacHirQ


Ad inizio ottobre del 2023 l’Agenzia della Regione Sardegna FORESTAS bandiva un concorso
per “Funzionario tecnico agronomo” (questa qualifica individua i laureati in Scienze agrarie e
forestali, non gli iscritti negli Albi) che però, in luogo di indicare i titoli di studio richiesti, come
prevede il CCNL, ne rimandava l’individuazione a quelli che consentono l’accesso all’Albo dei
Dottori Agronomi e Forestali, perciò di fatto rendendo quell’abilitazione il vero requisito di
accesso al concorso.

Una modalità invero originale e che destava perplessità nell’Albo degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati al quale (così come a quello dei Periti agrari), fra l’altro, si accede con le
medesime lauree che consentono l’accesso all’Albo degli Agronomi. Anzi, per la verità, negli
ultimi anni il numero dei laureati che accedono all’Albo degli Agrotecnici laureati è superiore a
quello di chi sceglie l’Albo degli Agronomi (nel 2024, ad esempio, i laureati che hanno scelto
l’Albo degli Agrotecnici sono stati 1.489 contro i circa 900 degli Agronomi). A parere degli
Agrotecnici pertanto il bando di FORESTAS così congeniato era errato e discriminatorio perché
escludeva indebitamente dal concorso i laureati in Scienze Agrarie e Forestali (dunque con
uguale formazione) che avessero scelto questa professione, generando peraltro un vantaggio
indebito all’Albo degli Agronomi.

Leggi il Comunicato Stampa

LA PROFESSIONE

GLI  AGROTECNICI  DI  NAPOLI  E  CASERTA  AL  " TAVOLO  DI
CRISI  CORILICOLO "  DELLA  REGIONE

https://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/Comunicato_Stampa_01-09-2025.pdf


Martedì 26 Agosto, presso l’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania, si è tenuto il
“Tavolo di crisi Corilicolo”, per discutere della crisi che sta investendo il settore, tra l’Assessore
Nicola Caputo e i rappresentanti delle associazioni di categoria, organizzazioni di produttori,
realtà della filiera e professionisti, tra cui il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati di Napoli e Caserta.

La raccolta delle nocciole, fortemente condizionata dal cambiamento climatico e
dall’incremento della cimice asiatica, ha subito perdite significative: a seconda delle aree di
produzione, la riduzione dei raccolti varia dal 50% al 70%, con situazioni critiche diffuse in tutte
le province. 

Nel confronto sono emerse con chiarezza le difficoltà degli operatori, che denunciano una
campagna particolarmente complessa e chiedono risposte immediate. L’assessore ha
annunciato l’attivazione delle procedure di verifica dei danni e, qualora venissero confermate le
condizioni di grave difficoltà, la Regione si farà promotrice della richiesta di riconoscimento
dello stato di calamità naturale. Allo stesso tempo, è stata ribadita la necessità di un piano
strutturale che affronti in modo integrato le problematiche del comparto, attraverso strumenti
di cooperazione e programmazione. Tra le misure prospettate c’è anche la possibilità di attivare,
nell’ambito della misura SRG07 del CSR Campania, un bando di filiera per il nocciolo, volto a
favorire progetti comuni tra produttori, enti di ricerca e organizzazioni di settore. 

“La sfida è grande – scrive l’Assessore Nicola Caputo - ma la Regione Campania è determinata a
difendere e rilanciare il comparto corilicolo, che rappresenta una ricchezza economica, ambientale
e identitaria per i nostri territori”.

ISCRIZIONE  ALL’ ELENCO  DEI  CTU : DAL  1  SETTEMBRE  AL  31
OTTOBRE



“SPAZI  PER  L’ ITALIA ” : ACCORDO  AGROTECNICI - POSTE
ITALIANE

Il CTU- Consulente Tecnico d’Ufficio è un professionista dotato di particolari competenze
professionali e tecniche, animato da spirito di correttezza e di trasparenza, a cui il Giudice può
affidare consulenze, stime e valutazioni nell’ambito del procedimento civile. Le stesse funzioni
sono sostanzialmente svolte dai Periti del Tribunale nell’ambito del processo penale. 

Presso ogni Tribunale esiste un “Elenco dei CTU” al quale i liberi professionisti, ed in particolare
quelli ordinistici, possono iscriversi, con il limite di poterlo fare ad un solo “Elenco”, quello
corrispondente alla propria residenza o al proprio domicilio professionale. 

Le domande di iscrizione possono essere presentate tra il 1° marzo e il 30 aprile e tra il 1°
settembre e il 31 ottobre di ogni anno.

Una volta presentata, l’approvazione della domande di iscrizione all’elenco è demandata ad una
Commissione, presieduta dal Presidente del Tribunale e alla quale partecipa il Presidente
dell’Albo professionale territoriale. a cui appartiene il professionista. La Commissione di
riunisce almeno due volte l’anno e provvede a deliberare entro 180 giorni dal ricevimento della
domanda di iscrizione.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/news/iscrizione_elenco_ctu.pdf


La creazione di una rete di spazi ibridi e diffusi, caratterizzati da una estrema flessibilità ed
economicità di utilizzo, rappresentano una risposta all'esigenza di quei giovani professionisti ad
inizio attività, che necessitano di uno spazio “a tempo”, senza gli oneri e gli obblighi degli affitti
tradizionali. 

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha sottoscritto un Accordo
con Poste italiane, divenendo partner del progetto, che prevede la possibilità per gli iscritti
nell’Albo (anche non esercenti la professione) di fruire degli uffici in coworking e degli altri servizi
disponibili usufruendo di una scontistica dedicata. 

Con questa iniziativa, ancora una volta, gli iscritti all’Albo degli Agrotecnici potranno usufruire
di un concreto supporto alla propria attività professionale. 

Sono entrati in funzione, recentemente, i seguenti nuovi siti: 
Via cav. di Vittorio Veneto 1, Avezzano (L’Aquila, Abruzzo); 
Via Pretoria 253, Potenza (Potenza, Basilicata); 
Corso Giuseppe Mazzini 114, Catanzaro (Catanzaro, Calabria);
Corso Matteo Ripa 41, Eboli (Salerno, Campania); 
Piazza Matteotti, Napoli (Napoli, Campania); 
Piazza San Paolo 1, Sassuolo (Modena, Emilia Romagna); 
Via Trento 2, Sondrio (Sondrio, Lombardia); 
Piazza Verdi 12, la Spezia (La Spezia, Liguria); 
Via del Faro 50, Fiumicino (Roma, Lazio); 
Largo XXIV Maggio 2, Ancona (Ancona, Marche); 
Via Bramante 28, Urbino (Urbino, Marche); 
Via Pietrunto 4/8, Campobasso (Campobasso, Molise); 
Piazza Europa 6, San Giovanni Rotondo (Foggia, Puglia); 
Via De Gasperi 8, Sciacca (Agrigento, Sicilia); 
Piazza Vittorio Veneto 10, Trapani (Trapani, Sicilia); 
Via Cedrino 3, Tortolì (Nuovo, Sardegna); 
Piazza Italia 18, Chianciano Terme (Siena, Toscana); 
Corso Italia, Orbetello (Grosseto, Toscana); 
Via della Posta 13, Bolzano (Bolzano, Trentino-Alto Adige); 
Piazza Matteotti, Peurgia (Perugia, Umbria); 
Piazza Caduti Per La Patria 2, Chatillon (Aosta, Valle d’Aosta);

Leggi il comunicato 
Guarda la brochure dedicata al progetto 
Per prenotare uno spazio compila il form e verrai ricontattato

“Spazi per l’Italia” è una iniziativa di Poste Italiane, sviluppata con il contributo di risorse
derivanti dal PNRR, che (utilizzando gli ex-uffici postali dismessi) mira alla creazione della più
grande rete nazionale di coworking, con lo scopo di offrire soluzioni innovative per le necessità
di giovani professionisti, start-up ed imprese in tutto il territorio.

https://www.agrotecnici.it/spazi_per_litalia.htm
https://www.agrotecnici.it/E24_003_22_PT_COWORKING_Brochure_A5.pdf
https://form.jotform.com/242802367768062


REGIONE  LAZIO : INCONTRI  INFORMATIVI  SULLA  “ DIRETTIVA
NITRATI ”  E  IL  “ PIANO  DI  AZIONE  E  LE  ZVN ”

La Regione Lazio organizza, nel mese di Settembre, una serie di incontri informativi/formativi
per presentare il Piano di Azione regionale per le Zone Vulnerabili all’inquinamento da Nitrati
di origine agricola, al fine di fornire strumenti concreti per una corretta gestione aziendale in
conformità con gli obblighi comunitari, nazionali e regionali, approfondendo la Direttiva Nitrati,
la gestione delle Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) e le novità normative per il settore agricolo.

Le Zone Vulnerabili ai Nitrati sono aree agricole particolarmente sensibili all’inquinamento da
nitrati di origine agricola. La loro individuazione e gestione rispondono alla Direttiva Nitrati
(91/676/CEE), recepita dall’Italia con specifiche norme nazionali e regionali. Nel Lazio, la
gestione delle ZVN si basa sul Piano di Azione regionale, che definisce obblighi e buone
pratiche per le imprese agricole.

Gli incontri si svolgeranno dalle 15:00 alle 19:30. Sono previste cinque date, una per ogni
provincia:

Rieti – 10 settembre 2025, Sala Consiliare Provincia di Rieti, Via Salaria 3
Viterbo – 11 settembre 2025, Aula Magna UniTuscia DAFNE, Via San Camillo de Lellis snc
Latina – 16 settembre 2025, Auditorium Parco Nazionale del Circeo, Via Carlo Alberto 188,
Sabaudia
Frosinone – 18 settembre 2025, Sala Convegni Regione Lazio ADA, Via Francesco Veccia
23
Roma – 25 settembre 2025, Teatro Borgo di Tragliata, Via Casale di Tragliata snc,
Fiumicino.

La partecipazione è gratuita, previa registrazione, ed è valida per il riconoscimento dei Crediti
Formativi Professionali per gli iscritti all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

https://www.arsial.it/2025/08/28/zvn-incontri-settembre/


La Regione Sardegna ha indetto un concorso pubblico, per esami, per la formazione di un
elenco di validità triennale per il reclutamento a tempo pieno ed indeterminato di personale da
inquadrare nell’Area A “Agente del Corpo forestale e di vigilanza ambientale”, con il
reclutamento di un primo contingente pari a 96 unità. 

I candidati risultati idonei dovranno seguire un successivo corso regionale di formazione della
durata di 4 mesi con superamento dell’esame finale, finalizzato allo sviluppo della conoscenza
delle materie inerenti all’attività di Agente forestale.

Tra i requisiti necessari per partecipare:
essere in possesso del diploma di scuola secondaria di II grado che consente l’accesso
all'Università;
avere un’età compresa tra i 18 e i 30 anni alla data di scadenza del termine per la
presentazione della candidatura.

La domanda di partecipazione dovrà essere inviata esclusivamente per via telematica,
autenticandosi con SPID/CIE/CNS/eIDAS, mediante la compilazione del format di candidatura
sul Portale unico del reclutamento “inPA”, disponibile all’indirizzo internet
https://www.inpa.gov.it/, previa registrazione sullo stesso Portale, entro e non oltre le ore 23:59
del 15 settembre 2025.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  SARDEGNA : BANDO  PER  AGENTE  DEL  CORPO
FORESTALE

https://www.agrotecnici.it/news/CARTAB032-25.pdf


SPORTELLO  PREVIDENZIALE : UN  DIALOGO  DIRETTO  CON  LA
CASSA  DI  PREVIDENZA

La Gestione Previdenziale Agrotecnici/Enpaia offre ai propri iscritti, ai giovani che iniziano la
professione per la prima volta e a coloro che già svolgono l’attività professionale ma desiderano
cambiare Albo per godere dei servizi offerti da quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati oppure per avvalersi del più generoso trattamento previdenziale garantito dalla Cassa
di previdenza di categoria, il servizio “Sportello Previdenziale”. 

Questo servizio garantisce un’assistenza personalizzata a coloro che ne abbiano bisogno e chi
vorrà avvalersene potrà prenotare, con garanzia di totale riservatezza e comodità, un incontro
individuale on-line con un rappresentate del Comitato Amministratore della Cassa di
previdenza. 

Clicca qui per entrare nello Sportello Previdenziale e prenotare un appuntamento

LA NORMATIVA

LA PREVIDENZA PROFESSIONALE

https://www.agrotecnici.it/sportello_previdenziale_appuntamenti.htm


DECRETO  ATTUATIVO   RESTO  AL  SUD  2 . 0  E  AUTOIMPIEGO  “
CENTRO - NORD  ITALIA ”

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze e con il Ministero per gli Affari Europei, il PNRR e le Politiche di coesione, ha emanato il
Decreto attuativo che dà concreta attuazione agli incentivi per autoimpiego, lavoro autonomo e
professionale previsti dagli articoli 17 e 19 del Decreto Coesione.

Il decreto introduce due strumenti distinti ma perfettamente complementari che coprono
l’intero territorio nazionale: Autoimpiego Centro Nord Italia e Resto al Sud 2.0.

“Autoimpiego Centro Nord Italia” si rivolge alle regioni settentrionali e centrali offrendo
voucher fino a 30.000 euro per l’avvio dell’attività, che salgono a 40.000 euro per investimenti
in tecnologie innovative, sostenibilità ambientale o risparmio energetico. Per programmi di
investimento più ambiziosi, sono previsti contributi a fondo perduto che possono coprire fino al
65% delle spese per progetti sotto i 120.000 euro e fino al 60% per quelli compresi tra 120.000 e
200.000 euro.

“Resto al Sud 2.0” è invece dedicato alle regioni del Mezzogiorno e alle aree del cratere sismico
del Centro Italia, con un approccio ancora più generoso che riflette la particolare attenzione
verso queste aree. I voucher di avvio arrivano fino a 40.000 euro, estesi a 50.000 euro per
acquisti innovativi e tecnologici, mentre i contributi a fondo perduto raggiungono il 75% per
programmi fino a 120.000 euro e il 70% per quelli tra 120.000 e 200.000 euro. Questa
differenziazione territoriale testimonia la volontà di colmare il divario economico tra Nord e Sud
Italia.

Il Decreto promuove l’inclusione attiva e l’inserimento al lavoro, mediante specifiche azioni a
sostegno dell’avvio di iniziative di lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-professionali dei
giovani under 35, in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

essere in una condizione di marginalità, di vulnerabilità sociale o di discriminazione;
essere inoccupati, inattivi o disoccupati;
essere disoccupati destinatari delle misure del programma GOL (Garanzia di occupabilità dei
lavoratori).

Le iniziative economiche devono essere finalizzate all’avvio delle seguenti attività:
di lavoro autonomo mediante apertura di partita IVA;
di impresa individuale regolarmente iscritta al Registro delle imprese;
di impresa in forma societaria, regolarmente iscritta al Registro delle imprese, nelle
seguenti forme giuridiche: società in nome collettivo; società in accomandita semplice;
società a responsabilità limitata; società cooperativa; libero-professionali anche nella forma
di società tra professionisti.

Clicca qui per saperne di più

https://www.programmagoverno.gov.it/it/notizie/incentivi-all-autoimpiego-firmato-il-decreto-attuativo-per-un-importo-di-800-milioni-di-euro/


MASE : PUBBLICATO  L' AGGIORNAMENTO  AL  DECRETO
AGROVOLTAICO

Con il parere favorevole della Corte dei conti è stato pubblicato il Decreto Ministeriale del
giugno 2025 n. 149 che ha l’obiettivo di facilitare la piena e completa attuazione
dell’Investimento 1.1 “Sviluppo agro-voltaico” del PNRR, mantenendo l’ambizione del piano in
linea con le indicazioni della Commissione europea.

Si è infatti ritenuto necessario intervenire con alcune modifiche, al fine di allineare il processo
attuativo ai chiarimenti interpretativi intervenuti e, al contempo, garantire che gli obiettivi del
PNRR possano essere realizzati entro le relative stringenti tempistiche previste.

In particolare, anche in riscontro alle esigenze rappresentate dagli operatori del settore
nell’ambito dell’attuazione dell’Investimento 1.1 “Sviluppo dell’agro-voltaico”, questo nuovo
Decreto Ministeriale n. 149/2025:

prevede una finestra temporale adeguata al completamento della messa in esercizio degli
impianti, successiva alla data della relativa installazione, che, al contempo garantisca il
soddisfacente conseguimento dell’obiettivo PNRR;
assegna alla rendicontazione finale delle spese, un margine temporale più ampio, comunque
coerente con la necessità di garantire il completamento delle operazioni finanziarie entro il
termine del 31 dicembre 2026.

Al fine di agevolare l'interpretazione della disciplina e fornire riscontri ai principali quesiti
emersi nella prima fase di attuazione della misura, è stato, inoltre, pubblicato un elenco
aggiornato di domande frequenti (FAQ), disponibile sul sito istituzionale del MASE.

Clicca qui per saperne di più

AGENZIA  DELLE  ENTRATE : REVISIONE  DELLA  DISCIPLINA  DEI
REDDITI  DEI  TERRENI  E  AGGIORNAMENTO  DELLE  BANCHE

DATI  CATASTALI

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n.12/E, fornisce chiarimenti e disposizioni operative
riguardo la riforma IRPEF sui redditi dei terreni, in attuazione del D.Lgs. 13 dicembre 2024, n.
192.

https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/-/mase-pubblicato-l-aggiornamento-al-decreto-agrovoltaico


La novità principale consiste nell’adeguamento della normativa fiscale alle più moderne
modalità produttive agricole, con inclusione di attività come vertical farm, colture idroponiche e
la cessione di beni anche immateriali (es. crediti di carbonio).

La circolare dettaglia, inoltre, le nuove regole catastali e le procedure informatiche per
mantenere aggiornate le classificazioni colturali dei terreni.

Clicca qui per saperne di più

ULTERIORE  DIFFERIMENTO  DEL  TERMINE  PER  LA
PRESENTAZIONE  DEI  PAI  E  PER  L' INFORMATIZZAZIONE

DELLE  POLIZZE 

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha pubblicato il decreto
n. 357151 del 31 luglio 2025, riguardante un ulteriore differimento del termine per la
presentazione dei PAI e per l'informatizzazione delle polizze per le produzioni zootecniche
(campagna 2024).

Il nuovo termine per la presentazione è differito dal 31 luglio al 30 settembre 2025.

Clicca qui per saperne di più

MODIFICHE  TERMINI  E  MODALITÀ  DELL’ INVESTIMENTO
PNRR  M2C1 - 2.1 " SVILUPPO  LOGISTICA  PER  I  SETTORI

AGROALIMENTARE , PESCA  E  ACQUACOLTURA ,
SILVICOLTURA , FLORICOLTURA  E  VIVAISMO "

È stato emanato il Decreto MASAF n. prot. 0368663, recante modifiche agli avvisi del19 ottobre
2022 " Mercati" e del 21 ottobre 2022 "Porti" recanti i termini e le modalità di presentazione
delle domande di accesso ai contributi e gli ulteriori elementi atti a definire la corretta
attuazione degli interventi, nell'ambito dell'Investimento PNRR M2C1-2.1 "Sviluppo logistica
per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo".

Il decreto prevede che , per i soggetti beneficiari aventi natura pubblica, la trattenuta del 10%
sulle erogazioni, di cui all'articolo 7, commi 10 e 16 dell'Avviso " Mercati" e all'articolo 7, commi
9 e 15, dell'Avviso "Porti" non viene effettuata su ogni erogazione.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410829/Circolare+Redditi+terreni+08.08.25.pdf/78dea7b5-9313-9719-b70f-880967827944?t=1754655059904
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23451
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23453


DAL PARLAMENTO

DL  ECONOMIA

La conversione in legge del decreto-legge recante disposizioni urgenti per il finanziamento di
attività economiche ed imprese, nonché interventi di carattere sociale e in materia di
infrastrutture, trasporti ed enti territoriali (c.d DL Economia) è stata pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n.184 del 9 agosto 2025 ed è entrata in vigore il 20 agosto 2025

Clicca qui per saperne di più

DDL  REVISIONE  TARIFFE  LIBERI  PROFESSIONISTI  E  ORDINI

Il disegno di legge riguardante la delega al Governo per la revisione delle tariffe professionali
dei liberi professionisti iscritti ad albi o ordini professionali (c.d. DDL Revisione tariffe liberi
professionisti e ordini) è stato assegnato alla Commissione Giustizia del Senato, che però non
ne ha ancora iniziato l’esame.

Clicca qui per saperne di più

DDL  PMI

Il testo del disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese (c.d DDL PMI) è stato
adottato come testo base dalla Commissione Industria, Commercio, Turismo, Agricoltura e
Produzione agroalimentare del Senato, presso la quale sono stati presentati numerosi
emendamenti.

Clicca qui per saperne di più

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-08-09&atto.codiceRedazionale=25G00126&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59264
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?tab=datiGenerali&did=59139


DDL  CONCORRENZA

La Commissione Industria, Commercio, Turismo, Agricoltura e Produzione agroalimentare del
Senato ha proseguito l’esame del testo della Legge annuale per il mercato e la concorrenza
2025 (c.d DDL Concorrenza).

In particolare il Presidente De Carlo ha confermato l'assegnazione alla sola Commissione
Industria, sollecitando, tuttavia, a dare il più ampio rilievo al parere della Commissione
Ambiente. Infine, è stata accolta la proposta del Presidente di avviare un ciclo di audizioni alla
ripresa dei lavori, dopo la pausa estiva.

Clicca qui per saperne di più

DDL  ZONE  MONTANE

La Commissione Affari Costituzionali del Senato ha concluso l’esame del disegno di legge
recante disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane (c.d. DDL Zone
montane), senza modificazioni rispetto al testo approvato dalla Camera dei deputati, e ha
conferito il mandato al relatore Tosato (Lega) a riferire favorevolmente all'Assemblea. 

Inoltre, il Presidente Blboni ha comunica che è pervenuto il parere non ostativo della
Commissione Bilancio sul disegno di legge in titolo.

Clicca qui per saperne di più

DDL  GOVERNATIVO  MODIFICA  DELEGA  FISCALE

La legge, recante modifiche alla legge 9 agosto 2023 recante delega al Governo per la riforma
fiscale (c.d. DDL Governativo modifica delega fiscale), è stata pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 184 del 9 agosto 2025 ed è entrata in vigore il 24 agosto 2025.

Clicca qui per saperne di più

https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59361
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=58033
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-08-09&atto.codiceRedazionale=25G00125&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario


CIRCOLARI AGEA

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N . 90 / 2025

Le Istruzioni operative n. 90/2025 di Agea disciplinano, in relazione al Programma destinato
alle scuole di cui all’art. 26 del Regolamento (UE) n. 1308/2013, le modalità, i termini e le
condizioni relativi:

alla presentazione delle domande di pagamento del contributo; 
alla esecuzione degli adempimenti connessi alla rendicontazione e ai controlli delle attività
di cui ai progetti presentati dalle organizzazioni beneficiarie; 
all’applicazione delle sanzioni conseguente alla violazione della normativa di riferimento. 

Clicca qui per saperne di più

STRATEGIA  E  DISPOSIZIONI  SULLE  PROCEDURE  PER  LA
MESSA  A  DISPOSIZIONE  DI  UN  SISTEMA  DI  SEGNALAZIONI

ANONIME  DI  IRREGOLARITÀ  E  FRODI

La Circolare di Agea n. 64808 del 12 agosto 2025  introduce un sistema informatico anonimo
per segnalare irregolarità e frodi relative ai fondi della Politica Agricola Comune (PAC). 

L’obiettivo è rafforzare la strategia antifrode, migliorare la prevenzione e la repressione delle
frodi, e favorire la collaborazione tra istituzioni nazionali ed europee.

Il sistema consente a cittadini, operatori e professionisti di inviare denunce in forma totalmente
anonima, anche tramite navigazione Tor, senza alcun tracciamento. 

L’Ufficio Antifrode e Risk Compliance riceve le segnalazioni, le valuta entro 45 giorni e, se
fondate, le inoltra all’Organismo pagatore competente per ulteriori verifiche, con possibile
coinvolgimento della polizia giudiziaria. L’anonimato è garantito dal GDPR e dal Codice Privacy; i
dati sono conservati per massimo dieci anni e trattati solo da personale autorizzato.

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-90-del-27-08-2025-prot-orpum-66446-2025


PROROGA  TERMINI  DI  ADESIONE  AL  SISTEMA  DI  QUALITÀ
NAZIONALE  PER  IL  BENESSERE  ANIMALE

La Circolare n. 65796 del 22 agosto 2025 di Agea proroga i termini di adesione al Sistema di
Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA) Eco-Schema 1 Livello 2.

Il termine di presentazione delle domande di adesione è stato differito al 10 settembre 2025.

Infine, viene sottolineato che, in caso di presentazione di domande di modifica in aumento
rispetto alle domande iniziali oltre il termine del 31 luglio 2025 e fino al 25 agosto 2025, si
applicano le riduzioni riduzione dell'1% per ogni giorno di ritardo previste esclusivamente per
l’intervento specifico richiesto tardivamente per il quale sono state aggiunte singole parcelle
agricole o singoli diritti all'aiuto, capi animali o ulteriori elementi fattuali.

Clicca qui per saperne di più

ATTUALITÀ

L’iniziativa si inserisce nella strategia antifrode AGEA e mira a uniformare su tutto il territorio
nazionale le procedure di contrasto alle frodi PAC, aumentando trasparenza, legalità e
collaborazione interistituzionale. 

Clicca qui per saperne di più

L’ ITALIA  ADERISCE  A  FORFOREST+  PER  VALORIZZARE  LE
RISORSE BOSCHIVE

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-n-64808-del-12-08-2025-strategia-e-disposizioni-sulle-procedure-per-la-messa-a-disposizione-di-un-sistema-di-segnalazioni-anonime-di-irregolarita-e-frodi


L’Italia ha compiuto un significativo passo avanti nella politica ambientale aderendo a
ForForest+, un’iniziativa di cooperazione transnazionale incentrata sulla valorizzazione delle
risorse boschive. La cerimonia ufficiale si è svolta il 28 agosto 2025 a Maribor, in Slovenia, dove
il sottosegretario al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, il
senatore Patrizio La Pietra, ha firmato l’accordo che sancisce l’ingresso dell’Italia nel gruppo
composto anche da Austria, Slovenia, Finlandia, Svezia, Lettonia e Francia.

L’obiettivo di ForForest+ è fondato su una visione integrata e sostenibile della gestione
forestale. In un contesto globale sempre più segnato dal cambiamento climatico, il bosco è
considerato un presidio insostituibile: presidio di biodiversità, scudo idrogeologico e potenziale
leva economica nelle regioni interne, attraverso filiere legate al legno e ai frutti boschivi come
castagne, funghi e tartufi. Il gruppo condivide intenti comuni: promuovere pianificazione
integrata, coinvolgimento delle imprese, formazione professionale, innovazione e ricerca nel
settore forestale. Il fine è mettere il bosco al centro dell’azione istituzionale come bene comune
e motore di sviluppo sostenibile.

Per l’Italia, l’inclusione in ForForest+ rappresenta anche un’opportunità concreta per regioni
come la Toscana — con aree interne fragili come la montagna pistoiese, l’Amiata e la
Garfagnana — dove la valorizzazione delle filiere boschive può sostenere l’occupazione,
favorire la permanenza delle comunità locali e contribuire alla sicurezza idrogeologica del
territorio. È un impegno che riflette la volontà del governo di rafforzare il legame tra
sostenibilità e sviluppo territoriale.

“Il bosco è un presidio di biodiversità – ha dichiarato il Sottosegretario La Pietra – che ospita
ecosistemi complessi e delicati che necessitano di protezione. Un bosco ben gestito è un fattore di
stabilità idrogeologica, ma anche un’opportunità economica sostenibile. Come governo siamo
fortemente intenzionati a valorizzare le filiere collegate alle risorse boschive, quali sono il legno e i
frutti del sottobosco come castagne, funghi e tartufi, che possono determinare ricadute positive
sull’occupazione e sulla permanenza delle comunità nelle aree interne”.

ANTICIPI  PAC : CONFERMATA  ANCHE  PER  IL  2025  LA
PERCENTUALE  DEL  70 %



Per la campagna 2025 della Politica Agricola Comune la Commissione Europea ha confermato
e ampliato la possibilità per gli Stati membri di erogare anticipi più elevati rispetto agli
standard ordinari, al fine di garantire una risposta rapida alle esigenze di liquidità degli
agricoltori. 

In Italia, a partire dal 16 ottobre, gli aiuti diretti previsti dalla Domanda Unica potranno essere
anticipati fino al 70%, rispetto al precedente limite del 50%, mentre per le misure dello
Sviluppo Rurale basate su superficie e capi allevati la percentuale potrà arrivare all’85%,
superando così il precedente tetto del 75 per cento. 

La misura, che prosegue la deroga già applicata nel 2024, nasce dall’esigenza di offrire un
sostegno immediato alle aziende agricole in un contesto caratterizzato da eventi climatici
estremi, andamenti di mercato instabili e costi di produzione crescenti, che hanno ridotto la
capacità di autofinanziamento delle imprese. 

Gli anticipi verranno erogati da AGEA e dagli organismi pagatori regionali dopo il
completamento dei controlli amministrativi, compresi i riscontri con le banche dati e le verifiche
tramite il sistema di monitoraggio satellitare delle superfici (AMS). 

Questo approccio mira a garantire la rapidità dei pagamenti, riducendo al minimo i tempi tra la
presentazione delle domande e l’effettivo versamento. Il calendario operativo prevede l’avvio
delle erogazioni dal 16 ottobre, con una finestra che si chiuderà entro la fine di novembre,
lasciando spazio da dicembre ai saldi finali. 

Grazie a questa misura, gli agricoltori potranno disporre di liquidità in una fase cruciale
dell’anno, utile non solo per coprire le spese correnti, ma anche per pianificare investimenti e
interventi necessari a mantenere o migliorare la competitività aziendale. 

Secondo il Ministero dell’Agricoltura, l’impatto atteso per il comparto nazionale è rilevante: si
stima che l’anticipo maggiorato possa immettere nel sistema agricolo italiano centinaia di
milioni di euro in poche settimane, con benefici diretti soprattutto per le realtà più esposte alle
difficoltà di cassa. 

La stessa misura era stata autorizzata a settembre 2024 ed è pensata, per andare incontro alle
esigenze di liquidità degli agricoltori europei, aggravate dagli "eventi meteorologici estremi che
hanno avuto un impatto sulle rese negli ultimi anni, "nonché dall'incertezza creata dalle tensioni
commerciali" , si legge in una nota.

COSTIERA  AMALFITANA , I  TERRAZZAMENTI  ENTRANO  NEL
PATRIMONIO  AGRICOLO  MONDIALE  FAO



I terrazzamenti della costiera amalfitana in pietra a secco coltivati con limoneti, uliveti e vigneti
sono diventati patrimonio dell'umanità per l'agricoltura, essendo  stati ufficialmente riconosciuti
dalla FAO come Sistema di Patrimonio Agricolo di Importanza Globale (GIAHS). Il verdetto è
arrivato il 26 agosto 2025, in occasione del 80º anniversario dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite per l'alimentazione e l'agricoltura, durante la riunione del GIAHS Scientific Advisory Group.

Con questa iscrizione, il numero dei siti GIAHS nel mondo ha superato quota cento, toccando 102
in 29 Paesi; l’Italia può vantare ora tre riconoscimenti, insieme agli uliveti di Assisi e Spoleto e ai
vitigni del Soave.

I limoneti, i vigneti e gli uliveti di Amalfi sono entrati nel Pantheon dei paesaggi agricoli insieme a
due località del Giappone: i frutteti di Mikan nella Prefettura di Wakayama, e la gestione
sostenibile dell'acqua e sistema agricolo, forestale e zootecnico rielaborato dall'antica
produzione di ferro Tatara nella regione di Okuizumo. 

Il Direttore generale della FAO QU Dongyu si è congratulato con Roma e Tokyo dicendo che
continuerà il "supporto della FAO alle comunità agricole nel mondo per salvaguardare il patrimonio
agricolo e le soluzioni che offre per garantire a tutti un futuro alimentare migliore".

“I terrazzamenti della Costiera Amalfitana sono diventati patrimonio agricolo mondiale, e sono
orgoglioso di questo riconoscimento della FAO. Il lavoro dell'uomo, intrecciato con la natura, genera
paesaggi di straordinaria bellezza e valore universale. I limoni, gli uliveti, i vitigni, i muretti a secco e il
paesaggio sono stati scolpiti dalla fatica e dalla sapienza contadina e raccontano la storia di una
comunità che da secoli trasforma il sacrificio in armonia, la terra in cultura, l'agricoltura in
patrimonio condiviso", commenta il Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle
Foreste, Francesco Lollobrigida.

Infine, l’Assessore all’Agricoltura della Regione Campania, Nicola Caputo, ha commentato che
questo riconoscimento internazionale “premia la resilienza dei nostri agricoltori, la sapienza
tramandata di generazione in generazione e la bellezza senza tempo della Campania”.



ASSESSORE  MAMMI  SUL  VINO : SERVE  SOSTEGNO  ENTRO  
L' AUTUNNO

Con l’inizio della vendemmia 2025, la Regione Emilia-Romagna ribadisce l’importanza di questo
momento per l’agricoltura e per il sistema produttivo regionale. La vendemmia rappresenta
un’attività profondamente radicata nella storia del territorio, simbolo di tradizione, impegno e
futuro. 

L’Assessorato all’Agricoltura, guidato da Alessio Mammi, sottolinea come il settore vitivinicolo
stia attraversando una fase complessa, segnata da difficoltà strutturali, effetti sempre più
evidenti del cambiamento climatico, aumento dei costi di produzione e trasformazione delle
abitudini di consumo. 

Nel 2024, l’Emilia-Romagna ha esportato negli Stati Uniti beni per un valore di quasi 10,5 miliardi
di euro, pari al 16,2% del totale delle esportazioni italiane nel mercato americano (64,8 miliardi di
euro), la seconda regione per valore assoluto dopo la Lombardia (con il 21,2% dell’export nazionale
negli Usa), prima di Toscana (15,8%) e Veneto (11,2%) e prima in Italia per valore pro capite. Gli Stati
Uniti rappresentano il 12,5% dell'export complessivo dell’Emilia-Romagna (83,6 miliardi di euro). 

Di fronte a questo scenario, la Regione Emilia-Romagna richiama la necessità di un’azione
coordinata a livello nazionale ed europeo. Sarebbe prioritario un piano strategico di sostegno al
sistema vitivinicolo, da avviare già a partire dall’autunno, per garantire una risposta efficace alle
sfide attuali e tutelare un comparto chiave per l’economia regionale.

“L’Emilia-Romagna è la regione che esporta di più negli USA: se venissero confermate le
anticipazioni sui contenuti dell’accordo, sarebbe necessario mettere in campo misure compensative
per i comparti colpiti. - Spiega l’Assessore Mammi - Siamo preoccupati per tutte le nostre Dop e Igp
e per il vino: auspico fortemente che ci saranno esenzioni a questi nuovi dazi. Adesso serve un
contrattacco deciso che punti a potenziare l’export e a tutelare le filiere colpite e i redditi dei
lavoratori. Adesso è necessario pensare a soluzioni e prevedere interventi compensativi a favore
delle filiere colpite dai dazi che possiamo mettere in campo come Paese e come Unione Europea.



IL  PIEMONTE  ANTICIPA  AL   1° SETTEMBRE  LA  CACCIA  AL
CINGHIALE  IN  14  AREE  DELLA  REGIONE

Servirebbe possibilmente un nuovo NEXT Generation EU, finanziato con debito comune europeo per
sostenere le manifatture ad essere competitive.  Agire sulla riduzione del costo del lavoro, la
semplificazione e la competitività delle imprese investendo su logistica, energia, tecnologie, dati,
ricerca e favorire il rientro di ricercatori, medici, professionisti della conoscenza. Bisogna, inoltre,
continuare ad investire negli Stati Uniti, mercato fondamentale e irrinunciabile e che ama i nostri
prodotti, e dove l’Emilia-Romagna ha record assoluto di export pro capite, ma contemporaneamente
esplorare nuovi mercati. Ma per aiutare le nostre imprese ad affrontare il duro colpo dei dazi
dobbiamo far ripartire la domanda interna, soprattutto in Italia. Perché il 70% dell’economia del
Paese è legato alla domanda interna, quindi è fondamentale attuare una politica di sostegno dei
redditi di chi lavora”.

La Regione Piemonte anticipa in 14 ambiti venatori l’apertura della caccia al cinghiale viene
anticipata dal 21 al 1° settembre 2025, accogliendo l’indicazione offerta dal commissario
straordinario alla Peste suina africana Giovanni Filippini con la sua ultima ordinanza del 4 agosto
scorso, che intensifica l’azione di contrasto alla Psa, ai danni inflitti all’agricoltura e i frequenti
incidenti stradali provocati dal suino selvatico.

L’Assessore all’Agricoltura, Caccia e Pesca, Parchi della Regione Piemonte Paolo Bongioanni fa
presente che “il commissario Filippini, con il quale sono in stretto contatto e in costante
condivisione, ha sposato la mia proposta della fascia franca di 20 chilometri attorno alla zona di alta
espansione virale e con la sua ultima ordinanza ha dato alle Regioni la possibilità di anticipare
l’apertura della stagione venatoria limitatamente al cinghiale”.

L’apertura anticipata della caccia al cinghiale si affianca al piano di prelievo selettivo operato da
Province e Città metropolitana, che l’assessore Bongioanni ha varato in primavera e che prevede
l’abbattimento di oltre 14.000 capi fino al 15 marzo 2026: “L’azione combinata acquista così un
potere incisivo ancora più forte perché è proprio in queste settimane che i cinghiali risultano più 



attivi e dannosi. Abbiamo assunto la decisione insieme a tutti i soggetti potenzialmente interessati
proprio perché le singole aree del Piemonte hanno necessità e risposte differenti, autorizzando
l’apertura in quegli ambiti o aziende che ne hanno fatto richiesta: tutti compresi nella fascia di
protezione di 20 km intorno alle aree più sensibili come stabilito dal commissario Filippini”.

Clicca qui per saperne di più

BANDI E CONCORSI

MASE : FER 2

Il bando FER 2 (Decreto FER 2) è una misura di incentivazione che finanzia impianti a fonte
rinnovabile “innovativi” (come biogas, biomasse, solare termodinamico, fotovoltaico galleggiante,
eolico offshore, geotermico, energia marina) tramite procedure competitive gestite dal GSE.

I partecipanti offrono una riduzione percentuale sulla tariffa di riferimento, e la graduatoria
privilegia chi offre il maggior ribasso, poi localizzazione in aree idonee e data di presentazione.

In particolare, possono accedere:
Imprese individuali e società (SRL, SPA, cooperative, ecc.)
Consorzi
ESCo (Energy Service Company)
Aziende agricole, soprattutto per impianti a biogas e biomasse
Altri soggetti titolari o responsabili di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili
che rientrano nelle tipologie previste dal bando

Le domande possono essere presentate dal 7 luglio 2025 ore 12:00 al 5 settembre 2025 ore
12:00.

Clicca qui per saperne di più

MASE : TRATTORI  ALIMENTATI  A  BIOMETANO

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha pubblicato il bando dedicato
all’acquisto di trattori alimentati a biometano, inserito nella misura “Pratiche Ecologiche” del 

https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/anticipata-al-1deg-settembre-caccia-al-cinghiale-14-aree-piemonte
https://www.gse.it/servizi-per-te/fonti-rinnovabili/fer2/bandi


PNRR. L’iniziativa ha come obiettivo la sostituzione dei mezzi agricoli obsoleti con macchinari di
nuova generazione alimentati esclusivamente a biometano e dotati di sistemi avanzati per
l’agricoltura di precisione, come guida automatica, interconnessione e controllo a rateo variabile.
La misura punta a ridurre le emissioni, migliorare l’efficienza delle aziende agricole e incentivare
l’uso del biometano prodotto in impianti conformi alla direttiva RED II, in un’ottica di sostenibilità
ambientale e di economia circolare. 

Possono accedere al contributo gli imprenditori agricoli singoli o societari, le società agricole, le
cooperative e i loro consorzi, nonché le ATI costituite nel rispetto dei requisiti di piccola e media
impresa. L’aiuto è concesso in conto capitale fino al 65% della spesa ammissibile, con un massimo
di 600.000 euro per impresa e un tetto di 125.000 euro per trattore, pari a un contributo massimo
di 81.250 euro per singolo mezzo, a fronte della dismissione del trattore sostituito. 

La selezione avverrà sulla base di una graduatoria al ribasso, dove i richiedenti dovranno indicare
una percentuale di riduzione del contributo rispetto al massimo concedibile, con priorità per chi
offrirà il ribasso maggiore e, in caso di parità, per chi avrà presentato prima la domanda. 

Le richieste devono essere inviate esclusivamente tramite il portale del GSE a partire dal 27
agosto 2025 alle ore 12:00 e non oltre il 26 settembre 2025 alle ore 12:00. La sostituzione dei
mezzi e l’acquisto dei nuovi trattori dovranno essere completati entro il 30 giugno 2026, data
entro cui dovrà risultare sia la cessazione della circolazione del veicolo sostituito sia la fattura del
nuovo trattore.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  LAZIO : SOSTEGNO  AL  COMPARTO  OVICAPRINO

La Regione Lazio ha approvato il Bando pubblico per misure urgenti a sostegno del comparto
ovicaprino regionale al fine di indennizzare i danni conseguenti alla crisi causata dal diffondersi
del virus BTV (Blue Tongue Virus).

L’intervento, con una dotazione finanziaria di 300.000 €, prevede contributi in regime “de minimis”
agricolo per:

morte degli animali (indennizzo pari al 90% del valore del capo, calcolato in base ai prezzi
indicati da ISMEA, validi ai fini dei rimborsi degli animali abbattuti);
smaltimento delle carcasse (indennizzo pari all’80% della spesa sostenuta e debitamente
giustificata da relative quietanze di pagamento, fino a 60 €/capo).

Possono partecipare gli allevatori ovicaprini attivi nel Lazio, con fascicolo aziendale validato.

Lo sportello per la raccolta delle domande sarà attivo a partire dalle ore 8.00 dell’8 settembre
2025, fino ad esaurimento fondi.

Clicca qui per saperne di più

https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/-/pnrr-e-biometano-pubblicato-l-avviso-per-l-avvio-della-procedura-di-accesso-agli-incentivi-previsti-per-pratiche-ecologiche-
https://www.regione.lazio.it/imprese/agricoltura/bando-blue-tongue


REGIONE  EMILIA - ROMAGNA : PROMOZIONE  E
VALORIZZAZIONE  DELLA  PERA  IGP

La Regione Emilia-Romagna ha approvato il Bando di intervento a sostegno della promozione e
della valorizzazione della pera dell’Emilia-Romagna Igp, per sostenere le imprese e
consolidare la conoscenza e la presenza della Pera dell’Emilia-Romagna Igp sui mercati italiani
e esteri, promuovendone la partecipazione a fiere e manifestazioni di rilievo nazionale e
internazionale e finanziando attività di valorizzazione del prodotto.

Le risorse saranno concesse sotto forma di contributi a fondo perduto fino al 70% della spesa
ammessa, con un importo minimo dei progetti non inferiore a 250mila euro.

Le domande dovranno essere presentate entro le ore 15:00 del 20 settembre 2025.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  LOMBARDIA : INVESTIMENTI  PRODUTTIVI  AGRICOLI
PER  AMBIENTE , CLIMA  E  BENESSERE  ANIMALE

La Regione Lombardia ha pubblicato il bando di intervento SRD02 “Investimenti produttivi
agricoli per ambiente, clima e benessere animale”- Azione C “Investimenti irrigui”, che
prevede il sostegno per investimenti mirati ad un uso efficiente e sostenibile delle risorse
irrigue a livello aziendale finalizzato al miglioramento, rinnovo e ripristino di impianti irrigui
aziendali che comportino un risparmio nell'utilizzo di risorse idriche nonché investimenti che
promuovono lo stoccaggio e il riuso di tali risorse, anche nell'ottica di garantire l'irrigazione di
soccorso in periodi di scarsa disponibilità.

Sono beneficiari del bando gli imprenditori agricoli individuali e le società agricola di persone, di
capitali o cooperative.

Le domande possono essere presentate entro le ore 16:00 del 26 novembre 2025.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  TOSCANA : INVESTIMENTI  PRODUTTIVI  AGRICOLI  DI
TIPO  IRRIGUO

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/bandi/bandi-2025/concessione-contributi-promozione-igp-pera-emilia-romagna
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/dettaglio/agricoltura-pesca/agricoltura/psn-pac-2023-2027-investimenti-produttivi-agricoli-ambiante-clima-benessere-animale-sviluppo-rurale-bando-2025-RLM12025047243


La Regione Toscana ha pubblicato il bando di intervento SRD01 “Investimenti produttivi
agricoli per la competitività delle aziende agricole, irriguo aziendale”, al fine di erogare
contributi per realizzare investimenti irrigui, adeguatamente dimensionati in ragione del loro
utilizzo nell’azienda beneficiaria, finalizzati a:

Realizzazione di nuovi impianti irrigui aziendali che possono comportare una estensione
delle superfici irrigate;
Miglioramento, rinnovo e ripristino degli impianti irrigui esistenti che possono comportare
un’estensione delle superfici irrigate;
Creazione, ampliamento, miglioramento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria di
bacini e altre forme di stoccaggio/conservazione (incluse le opere di adduzione e/o
distribuzione di pertinenza esclusivamente aziendale) diversi dai bacini o altre forme di
stoccaggio/conservazione alimentati esclusivamente da acque stagionali finalizzate a
garantirne la disponibilità in periodi caratterizzati da carenze, incluse quelle per la
captazione di acqua piovana.

Sono ammessi a presentare domanda e a beneficiare del sostegno gli imprenditori agricoli,
singoli o associati.

Le domande possono essere presentate entro le ore 13.00 del 19 dicembre 2025.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  PIEMONTE : PARTECIPAZIONE  A  REGIMI  DI  QUALITÀ

La Regione Piemonte ha pubblicato il bando di Intervento SRG03 “Partecipazione a regimi di
qualità”, che sostiene con una sovvenzione a fondo perduto concesso sotto forma di pagamento
annuale i costi riferiti all’anno solare per la partecipazione ai regimi di qualità istituiti dall’UE e
ai sistemi di qualità nazionali e regionali i soggetti che devono partecipare per la prima volta ai
regimi di qualità ammissibili o devono aver partecipato ai medesimi regimi per la prima volta nei
cinque anni precedenti alla presentazione della domanda di sostegno.

Sono beneficiari del bando le aziende singole o forme associative degli agricoltori di nuova
costituzione o già esistenti, di qualsiasi natura giuridica, che aderiscono a regimi di qualità
istituiti dall’Unione Europea, dallo Stato membro e dalle Regioni.

L'imprenditore agricolo e gli agricoltori che fanno parte delle forme associative, per poter
essere i destinatari finali dell'intervento, devono partecipare per la prima volta ai regimi di
qualità ammissibili o devono aver partecipato ai medesimi regimi per la prima volta nei cinque
anni precedenti alla presentazione della domanda di sostegno.

Le domande possono essere presentate entro le ore 23:59 del 6 ottobre 2025.

Clicca qui per saperne di più

https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-investimenti-produttivi-agricoli-di-tipo-irriguo-nell-azienda
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/csr-2023-2027-partecipazione-regimi-qualita-srg03-1


REGIONE  MARCHE : PRODUZIONE  INTEGRATA

La Regione Marche ha pubblicato il bando di intervento o SRA01 - ACA 1 - “Produzione
integrata”, che supporta gli agricoltori che si impegnano ad adottare le disposizioni tecniche
indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata (DPI) stabiliti per la fase di coltivazione,
aderendo al Sistema di Qualità Nazionale Produzione integrata (SQNPI).

Sono beneficiari del bando gli agricoltori singoli o associati e gli Enti pubblici gestori di aziende
agricole.

Le domande possono essere presentate entro il 16 settembre 2025.

Clicca qui per saperne di più 

CORSI

TOWARDS  GREEN  HORIZON : I  SEMINARI  DI  SETTEMBRE

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Bandi-di-finanziamento/id_8293/8717


Da aprile a dicembre 2025 si svolgerà la terza edizione del progetto formativo Towards Green
Horizon, realizzato dal CREA in collaborazione dell’Università della Tuscia.

Il progetto è formato da una serie di corsi che si svolgeranno online e che tratteranno le
principali tematiche legate alle scienze agrarie e forestali, alle energie rinnovabili, alla
sicurezza sul lavoro e alle transizioni energetica, digitale ed ecologica.

I prossimi incontri si svolgeranno nel mese di settembre:
“Le politiche europee e nazionali per la transizione energetica nel settore agroalimentare”,
che si svolgerà mercoledì 10 settembre dalle ore 15:00 alle ore 17:00;
“Energia dall'agricoltura in ottica di economia circolare e impatto ambientale”, che si
svolgerà mercoledì 17 settembre dalle ore 15:00 alle ore 17:00;
“Diversificazione energetica nelle aziende agricole: energie rinnovabili e agro energie”, che
si svolgerà venerdì 26 settembre dalle ore 15:00 alle ore 17:00.

Per partecipare ai singoli corsi è necessario iscriversi. La partecipazione ai singoli corsi è valida
per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti all’Albo degli Agrotecnici
e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

PROSSIMI APPUNTAMENTI

LE  STRATEGIE  PER
AFFRONTARE  I

CAMBIAMENTI  CLIMATICI  IN
CITTÀ : LA  “ CITTÀ  SPUGNA ”

Venerdì 17 ottobre 2025 si svolgerà il convegno
online dal titolo “Le strategie per affrontare i
cambiamenti climatici in città: la città spugna”, che
avrà luogo presso il PalaVerdi di Fiera di Parma dalle
ore 10:00 alle ore 12:30.

La partecipazione è libera e gratuita.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Locandina_CREA_UNITUS_2025.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Programma_convegno_citt%C3%A0_spugna.pdf


NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

Si informano i gentili lettori che la Newsletter è un servizio divulgativo gratuito, con il solo
scopo di condividere informazioni di utilità professionale o personale. La Redazione della
Newsletter non fornisce alcun servizio di consulenza a richiesta, né approfondimenti di tipo
diverso da quelli pubblicati e non risponde a quesiti inoltrati in risposta alla Newsletter (che
vengono automaticamente cancellati). Chi volesse approfondire notizie o contenuti di avvisi,
bandi e concorsi, può farlo interpellando l’Ente che promuove l’iniziativa od ha emanato il bando
od il concorso; chi desidera approfondimenti giuridici si servirà dei propri consulenti o
consultando le normativa. Per le sole notizie relative all’attività professionale, gli iscritti all’Albo
degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati potranno, se credono, rivolgersi ai rispettivi Collegi
territoriali di iscrizione.

NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

INFORMATIVA PRIVACY

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati si è adeguato al Regolamento
generale sulla protezione dei dati (GDPR).
Se Volete continuare a ricevere questa Newsletter non dovete fare niente, se invece non volete
più riceverla cliccate qui.
Vi ringraziamo per la cortese gentile attenzione e collaborazione.

mailto:newsletter@agrotecnici.it?subject=%20Cancellazione%20Newsletter&body=%20Confermo%20di%20volermi%20cancellare%20dal%20servizio%20NEWSLETTER%20del%20Collegio%20Nazionale%20degli%20Agrotecnici%20e%20degli%20Agrotecnici%20laureati

